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Capitale cultura: Pascucci, Parma modello di buona amministrazione
&#34;Come sindaco di Cerveteri e vicepresidente dell'Associazione Beni Italiani Patrimonio Unesco voglio
esprimere le mia congratulazioni alla città di Parma e alla sua Amministrazione per l'importante riconoscimento di
Capitale della Cultura italiana 2020&#34;. Lo afferma in una nota Alessio Pascucci, sindaco di Cerveteri. &#34;Il
successo di Parma è il risultato di una buona amministrazione che può e deve essere d'esempio per tanti Comuni
che negli ultimi anni sono stati alle prese con i tagli indiscriminati dello Stato e hanno tentato in ogni modo di
mantenere alta la qualità dei servizi offerti ai propri cittadini. Al sindaco Pizzarotti vanno le nostre congratulazioni
e l'augurio che questo successo per la sua città possa essere ancora di più uno stimolo per una crescita sempre
più costante di un Comune che fino a qualche anno fa era sull'orlo del fallimento&#34;, conclude Pascucci.  



Anzio, Luciano Bruschini: ‘’La salute dei cittadini deve essere una priorità sempre’’
&#34;Finalmente, da sabato 3 marzo, cesseranno tutte le incursioni politiche dei candidati alle elezioni, presso l’Ospedale di Anzio e Nettuno; incursioni che, probabilmente, stanno creando ulteriori disagi all’esiguo personale medico e paramedico in servizio, nonchè ai pazienti in attesa di cure ed assistenza sanitaria. La salute dei cittadini deve essere una priorità sempre. Proprio per questo, insieme al Comune di Nettuno, abbiamo istituito un tavolo tecnico istituzionale, al quale parteciperanno i vertici dell’ASL, con all’ordine del giorno le problematiche del nostro Ospedale, a cominciare dalla necessità di potenziare il Pronto Soccorso, insufficiente, in termini di spazio e di personale, per il bacino d’utenza del nostro territorio. A breve, dopo aver preso atto della posizione ufficiale dei vertici ASL, convocheremo un Consiglio Comunale congiunto dei due Comuni&#34;.
Lo ha affermato il Sindaco di Anzio, Luciano Bruschini, in riferimento alla situazione dell’Ospedale di Anzio e Nettuno.




Latina, approvato in Commissione il Regolamento per l’accesso agli atti amministrativi
È stato approvato nella Commissione Trasparenza riunitasi ieri, giovedì 15 febbraio, il Regolamento in materia di
Accesso Civico, Generalizzato e Documentale.

L’atto promuove il principio di partecipazione e trasparenza dell’attività amministrativa riordinando in un unico documento le diverse forme di accesso al patrimonio informativo e documentale del Comune di Latina previste oggi dalla legge. Non solo chi abbia un interesse diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al quale è richiesto l'accesso, può esercitare il diritto, ma in forza della normativa recente sul cosiddetto “accesso generalizzato”, qualunque cittadino può acquisire informazioni e atti con i soli limiti stabiliti per legge.

Salvaguardando la riservatezza dei terzi e la protezione dei dati personali, il Regolamento disciplina i criteri e le
modalità organizzative per l’effettivo esercizio del diritto. In particolare la richiesta può riguardare solo atti il cui iter risulti compiutamente concluso alla data della richiesta. L’accesso può essere esercitato anche in via informale mediante richiesta verbale all’ufficio competente, qualora in base alla natura del documento richiesto non risulti l'esistenza di parti controinteressate e salvo diversa disposizione in merito.

Tutte le richieste di accesso saranno registrate in ordine cronologico in una banca dati pubblicata nella sezione
Amministrazione trasparente del sito istituzionale, sottosezione Altri contenuti/Accesso civico, periodicamente
aggiornata.

Il passaggio successivo sarà la discussione nell’assise comunale per l’approvazione definitiva del Regolamento alla stesura del quale, al termine di un percorso partecipativo voluto dall’Amministrazione, ha contribuito anche l' U.Di.Con. (Unione per la Difesa del Consumatori), di cui sono stati accolti suggerimenti e proposte.  



Roma, 6 arresti in 7 ore da parte degli agenti della polizia di stato del commissariato viminale. spaccio,
furto e rissa i reati contestati
Giornata intensa per gli uomini della Polizia di Stato del commissariato Viminale, diretto da Giovanna Petrocca: 6
persone arrestate in poco meno di 7 ore per 3 reati differenti.
Il primo, in ordine di tempo, a finire in manette è stato J.L., originario del Gambia, di 23 anni, sorpreso mentre
spacciava marijuana in piazza Vittorio.
Poco dopo, sempre durante un servizio antidroga, svolto in “borghese”, altro personale dello stesso commissariato notava un uomo, poi identificato per U.J. , 49 anni, bengalese, che “girava intorno” ad un furgone dal quale stavano scaricando della merce; il bengalese, approfittando di un momento di distrazione del corriere, si è infilato nell’abitacolo ed ha rubato uno zaino. Gli agenti lo hanno raggiunto, bloccato, arrestato ed hanno infine riconsegnato lo zaino al proprietario.
Gli stessi agenti, mentre stavano tornando in ufficio dopo aver accompagnato il bengalese, hanno arrestato 4
uomini  per rissa. Tre algerini ed un libico, di età compresa tra 25 e 29 anni, si stavano picchiando in via Manin



per motivi che sono tuttora oggetto di indagine.



Latina avrà il suo primo PEBA
Con delibera n. 105 la Giunta comunale ha approvato le linee d’indirizzo per la predisposizione e la realizzazione del piano per l’eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) e l’accessibilità degli spazi urbani. 

La porzione di territorio che beneficerà dei primi interventi per l’abbattimento delle barriere architettoniche è l’area del centro storico di Latina, oggetto di un piano progetto di riqualificazione e recupero edilizio-architettonico già finanziato. 

Nella delibera si sottolinea anche che il PEBA permetterà di conoscere il grado di accessibilità e fruibilità degli
spazi e del patrimonio immobiliare del Comune attraverso una mappatura delle barriere architettoniche presenti in
città e uno schedario con immagini che agevolerà l’attuazione e il monitoraggio del piano. Un primo passo importante verso la definizione di un piano che interessi l’intero territorio urbano e che garantisca, attraverso la graduale realizzazione di interventi programmati per moduli, un’adeguata accessibilità delle strutture e delle aree di uso pubblico favorendo così una migliore integrazione sociale, un più alto livello di qualità della vita e la mobilità di tutti i cittadini.

«Una tappa significativa del percorso avviato il 13 ottobre - afferma l’Assessore al Decoro Urbano Emilio Ranieri – con l’evento “La città accessibile” che ha visto protagoniste insieme al Comune un gran numero di associazioni impegnate nel lavoro di eliminazione di ogni barriera, non solo architettonica. Questo percorso proseguirà – conclude Ranieri - con l’istituzione di un Tavolo per l’accessibilità e il coinvolgimento dell’Osservatorio sulla ZTL». 


Roma, Magliana, rapina al supermarket. fermato 28enne dalla polizia di stato
28 anni ed un volto già ampiamente noto alla Polizia di Stato che, dopo una rapina ad un supermercato, ha
impiegato solo pochi minuti per individuarlo.
F.M., queste le iniziali del rapinatore per il quale il Tribunale di Roma, proprio a causa nei numerosi precedenti,
aveva sottoposto alla misura della Sorveglianza Speciale.
Insieme ad un complice, in serata, è entrato armato in un supermercato della Magliana facendosi consegnare l’incasso, poco meno di mille euro.
Quando gli investigatori del commissariato San Paolo, diretto da Massimiliano Maset, hanno raccolto le varie
testimonianze, hanno capito subito chi fosse uno dei rapinatori e si  sono così appostati sotto casa di F.M.
L’attesa è durata solo pochi minuti, il ragazzo ha però riconosciuto i poliziotti ed ha tentato una breve fuga all’interno di Corviale.
Dopo averlo fermato gli agenti hanno perquisito la sua abitazione e, ad ulteriore conferma, hanno trovato gli abiti
che il giovane indossava durante la rapina.
F.M. è stato sottoposto a fermo di PG ed accompagnato presso il carcere di Regina Coeli; continuano le indagini
per arrivare all’identificazione dell’altro rapinatore.


Roma, borseggiatori “specializzati” nei centri commerciali. Una banda di 4 persone fermata dalla polizia di stato
3 uomini ed una donna, così era composta la gang fermata dalla Polizia di Stato in un centro commerciale di Tor
Vergata; vittime preferite le ragazze che prendevano un caffè, sedute ai tavoli dei vari bar o ristoranti.
I ruoli e le mansioni erano ben definiti: appena una donna appendeva la borsa alla sedia, la ragazza della banda,
insieme ad un complice, si andavano a sedere in un tavolo  vicino fingendosi una coppia innamorata.
Poco distante, si posizionava un altro complice con funzione di “palo”; proprio quest’ultimo, con uno sguardo di intesa, dava l’ok all’azione della donna che, protendendosi, rubava la borsa.
L’ultimo componente della banda aspettava nel parcheggio, con l’auto che fungeva sia da deposito degli oggetti rubati che da mezzo di fuga.
Il movimento non è sfuggito, però, ad un investigatore del commissariato Romanina, diretto da Laura Petroni, che
da tempo stava indagando su una serie di furti verificatisi nei centri commerciali.
Il poliziotto, subito coadiuvato dal resto della squadra investigativa dello stesso commissariato, ha bloccato i 4
ladri.
A confermare il ruolo dell’autista è stata di fatto la donna del gruppo: durante il controllo, credendo di non essere vista, ha passato al conducente uno dei portafogli rubati. Inutile il tentativo di quest’ultimo di gettarlo in strada.
Durante le perquisizioni è stata recuperata tutta la refurtiva di 2 colpi messi a segno dalla banda in quel
pomeriggio.
I 4 componenti della banda, tutti romani, di età compresa tra 21 e 49 anni e  gravati da precedenti di polizia,  sono
stati arresti e posti a disposizione della Magistratura.



Civitavecchia, denunciato in stato di libertà un uomo di 45 anni
I Carabinieri hanno denunciato in stato di libertà un uomo di 45 anni, con l’accusa di danneggiamento seguito da incendio e resistenza a Pubblico Ufficiale.
Nello specifico, nel corso della serata di ieri i Vigili del Fuoco di Civitavecchia sono intervenuti in ben quattro
occasioni per spegnere le fiamme appiccate ai cassonetti dell’immondizia in diverse località della città, notando la ricorrente presenza di un individuo che si aggirava nei pressi osservando il loro operato.
Anche nell’ultimo intervento i VV.F. insospettiti, hanno pensato bene di segnalare la “stranezza” al “112”.



I controlli del territorio svolti dal personale in abiti civili ed in uniforme posti in essere dai Carabinieri del Nucleo
Operativo e Radiomobile di Civitavecchia hanno permesso di identificare l’uomo che, alla vista dei militari in uniforme, ha tentato di allontanarsi venendo bloccato e identificato. L’uomo si è subito dimostrato intollerante al controllo e ha iniziato a inveire e minacciare pesantemente, anche di morte,  i militari che a quel punto lo hanno accompagnato presso la Caserma di via Sangallo per gli accertamenti.
Ricostruita l’intera vicenda e accertata la sua presenza in tutti i luoghi ove i cassonetti sono stati dati alle fiamme, l’uomo è stato denunciato in stato di libertà all’Autorità Giudiziaria per i reati di danneggiamento seguito da incendio e resistenza a Pubblico Ufficiale.


No alle discariche e agli inceneritori previsti nell’attuale gestione integrata dei rifiuti. Il prossimo 23 febbraio la Conferenza dei Sindaci deve orientare il nuovo Piano “Verso Rifiuti Zero”
Ieri il Consiglio Comunale di Aprilia ha scritto una pagina politica importante che, ne siamo convinti, segnerà la
strada che tutta la provincia pontina dovrà seguire per una corretta e sana gestione dei rifiuti.
L’Amministrazione Civica di Aprilia resta fermamente contraria a qualsiasi nuovo Piano di Rifiuti che preveda la logica ormai obsoleta (perché non ecosostenibile) della “gestione integrata”, necessariamente da sostituire con le buone pratiche intraprese nella nostra Città del nuovo paradigma “Verso Rifiuti Zero”. Tutto ciò non solo è da caldeggiare, ma è ormai improcrastinabile.
Per questo motivo, il Sindaco di Aprilia Antonio Terra e tutta l’Amministrazione Civica apriliana rivolgono un appello ai rappresentanti degli altri Comuni pontini affinché nella Conferenza dei Sindaci convocata il prossimo 23 febbraio si riveda l’impostazione del nuovo Piano dei Rifiuti provinciale.
Ne siamo convinti per esperienza diretta, visti gli straordinari risultati raggiunti sul territorio comunale apriliano,
dove nei tempi previsti è stata estesa la raccolta differenziata porta a porta in tutti le borgate periferiche e tutti i
quartieri del centro urbano, con l’ovvia conseguenza del crollo verticale della percentuale della frazione non differenziabile da conferire agli impianti per il trattamento meccanico biologico.
Il nuovo Piano dei Rifiuti della Provincia di Latina (senza dimenticare che la prossima Amministrazione della
Regione Lazio sarà chiamata ad affrontare lo stesso argomento) deve virare verso la riduzione a monte della
produzione dei rifiuti, e negare ogni pur minima possibilità di ricorrere all’incenerimento o al seppellimento dei rifiuti, e quindi alla necessità di reperire sempre nuovi siti per gli invasi o per realizzare impianti o ampliare quelli già esistenti.
Stiamo in effetti parlando di indicazioni precise dell’Unione Europea, che purtroppo allo stato non vengono recepite dalla Delibera 12/2016 della Provincia di Latina. Il Piano Provinciale dei rifiuti, non cogente in quanto non inserito nel Piano della Regione Lazio, prevede nuove discariche, altri impianti di Tmb senza recupero di materia, stazione di conferimento: tutti impianti impattanti, potenzialmente pericolosi e dannosi per la salute e per l’ambiente, nonché costosi perché a totale carico dei cittadini. Se ciò non bastasse, si tratterebbe comunque di nascondere la polvere sotto al tappeto, perché questi impianti non risolvono il problema ma lo spostano e ne rimandano la soluzione.
L’Amministrazione Civica di Aprilia, e con essa le Civiche Pontine, insiste sull’importanza della raccolta differenziata (e della buona qualità delle frazioni di rifiuto differenziate) in quanto unico sistema per la riduzione dei residui indifferenziati. E sulla scorta di ciò, un Piano di Rifiuti veramente adeguato a tutelare cittadini, ambiente ed economia, deve sostituire le discariche e gli inceneritori con centri del riuso per allungare la vita dei beni e uscire dalla logica dell’usa e getta; promuovere il compostaggio della frazione umida (e la Città di Aprilia in sinergia con i Comuni di Pontinia, Latina, Sabaudia e Sermoneta ha ottenuto importanti finanziamenti regionali in tal senso); favorire la raccolta e la ridistribuzione delle eccedenze alimentari utilizzando le agevolazioni previste dalla cosiddetta Legge Contro lo spreco alimentare; istituire l’Osservatorio Provinciale dei Rifiuti quale organo indipendente; fare rete tra Comuni anche per predisporre un piano di bonifiche dei numerosi siti inquinati e, temiamo, altamente compromessi.
La Provincia di Latina deve attuare, in stretta collaborazione tra i suoi diversi attori, politiche di riduzione, riuso e
recupero di materia, che non solo rispondono correttamente alle direttive europee, ma preservano le risorse
naturali e innescano la cosiddetta “economia circolare”, un sistema economico non più basato sullo sfruttamento delle risorse ma sul circuito integrato di materiali di scarto nella produzioni. La Città di Aprilia farà la sua parte: l’Amministrazione metterà in campo ogni iniziativa atta ad evitare ulteriori insediamenti di impianti per il trattamento dei rifiuti invasivi e pericolosi, nel rispetto della deliberazione di Consiglio Comunale n. 8/2013, Verso Rifiuti Zero, approvata all’unanimità.




Roma, carabinieri arrestano due ladri esperti
Due ladri, esperti nella manomissione delle centraline e nella decodificazione dei codici di accensione di auto di
lusso, sono stati arrestati dai Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Trionfale perché scoperti,
in flagranza, mentre armeggiavano su una berlina di lusso in viale Bruno Buozzi. Si tratta di un 36enne del
Marocco e un 33enne albanese, entrambi senza occupazione e con precedenti.
Ciò che hanno scoperto i Carabinieri, che ai più sarebbe sfuggito, è stata la presenza di una porta USB in un
vecchio cellulare GSM Nokia 3310. In realtà i Carabinieri del Nucleo Operativo della Compagnia Roma Trionfale
hanno poi scoperto che quel vecchio telefono nascondeva all’interno un decodificatore. Una volta entrati, i ladri collegavano il vecchio telefono trasformato in decodificatore tramite la presa USB con un cavo direttamente alla centralina dell’auto, mentre nel blocchetto d’accensione inserivano delle chiavi vergine. In pochi secondi la chiave veniva codificata con il sistema dell’auto, che rispondeva così ai suoi comandi.
La scorsa notte, i Carabinieri transitando nella via con un’auto di copertura e in abiti civili, nel corso di un servizio di controllo effettuato proprio per prevenire i furti d’auto, hanno sorpreso i malviventi all’opera e li hanno arrestati. Uno dei due aveva tra le mani il cellulare di vecchia generazione, minuziosamente modificato e l’altro un Jammer, disturbatore di frequenze, utilizzato per schermare il segnale dell’antifurto e del sistema di localizzazione.
Sull’autovettura in uso agli arrestati, parcheggiata poco distante, i militari hanno rinvenuto una borsa contenente vari arnesi da scasso, 4 chiavi di autovetture vergini e diversa refurtiva, tra cui un borsone con all’interno diverse mazze da golf e un prezioso orologio.
Un ladro è stato sottoposto agli arresti domiciliari e l’altro è stato portato in carcere a Rebibbia.



Anzio, bloccati due cittadini indiani in possesso di stupefacenti
I Carabinieri della Stazione di Lavinio Lido Enea hanno arrestato due cittadini indiani, di 24 e 37 anni, regolari sul
territorio nazionale, mentre trasportavano circa 9 kg di bulbi, di papavero da oppio essiccati e circa 2200
pasticche di “Spas-Primevon”, un farmaco antidolorifico - illegalmente importato in Italia - che contiene oppioide sintetico.
La scorsa notte, i due uomini sono stati notati a piedi, con due grossi borsoni in tela tra le mani, all’altezza della stazione ferroviaria di Lavinio, dai militari che identificati come persone sospette, li hanno pedinati. Giunti nei pressi di Via di valle Schioia sono stati bloccati e poi perquisiti. Nei borsoni sono stati rinvenuti i 9 chili di bulbi e pasticche. Dalle prime analisi di laboratorio, i soli bulbi avrebbero fruttato quasi 500 dosi di sostanza stupefacente a base di morfina. La droga era suddivisa in 90 buste sigillate, di circa 100 grammi l’una, pronti per essere immessi sul mercato degli stupefacenti.
Il papavero da oppio, svuotato del liquido e dei semi, trattiene delle tracce di sostanza stupefacente. Una volta
essiccata, ogni capsula - del peso di qualche grammo - contiene ancora una piccola dose di morfina, che può
essere assunta masticando il bulbo, triturandolo e fumandolo, oppure preparando degli infusi. E’ una tipologia di droga che produce effetti simili a quelli della morfina e dell’eroina, ed è particolarmente in voga fra i cittadini extracomunitari, i quali spesso - per amplificarne gli effetti - assumono contemporaneamente anche le pasticche di “Spas-Primevon”.
Per i Carabinieri di Lavinio si tratta del secondo sequestro di bulbi di papavero. Lo scorso aprile, infatti, gli stessi
militari avevano rinvenuto altri 25 kg di bulbi, analogamente confezionati e dunque pronti per essere smerciati.
Dopo l’arresto i due sono stati trasferiti nel carcere di Velletri, a disposizione dell’Autorità Giudiziaria.


Sporting San Cesareo, capitan Baluta è convinto: «La sosta ci farà sicuramente bene»
La frenata prima della sosta era stata assorbita da un ritorno in campionato brillante, all’inizio del 2018. Ma prima della nuova pausa di febbraio, lo Sporting San Cesareo è incappato in un doppio k.o. di misura (0-1 interno con la Dinamo Labico e 1-2 esterno col Colonna) che ha relegato i casilini a dieci punti dall’Acds capolista e ha ridotto le distanze dalle terze classificate (ora Pro Appio e Dinamo Labico) a soli quattro punti. «Non sono preoccupato – dice Dorian Baluta, capitano dello Sporting San Cesareo – Sono convinto che questa squadra sia superiore a tutte le avversarie del girone, anche se in qualche caso ci è mancato qualcosa. Comunque siamo secondi dall’inizio della stagione e il bilancio finora è decisamente positivo». A Colonna uno scivolone inatteso. «E’ stata una partita sofferta – commenta l’esterno sinistro offensivo classe 1993 – Il Colonna ha messo tanto agonismo in campo e ci ha “aggredito” per tutta la partita. Un peccato perché eravamo anche riusciti ad andare in vantaggio grazie ad un gol di Moretti, perfettamente imbeccato da Pieri che poi è dovuto uscire per un guaio muscolare. Il gol dell’1-1 prima dell’intervallo ci ha tagliato le gambe, poi a inizio ripresa abbiamo subito il 2-1 su punizione e da lì abbiamo fatto tanta fatica a reagire». Arrivare alla sosta con due sconfitte sul groppone non è il massimo, anche se Baluta guarda al bicchiere mezzo pieno. «Questa pausa ci farà bene. Potremo recuperare alcuni infortunati e lavorare al meglio per farci trovare pronti alla ripresa» spiega il ragazzo romeno che da undici anni è arrivato a San Cesareo e da quattro gioca con lo Sporting. «Un ambiente a cui mi sento molto legato» chiosa Baluta.
Intanto Stefano Roma, direttore sportivo dello Sporting San Cesareo, ha organizzato per domenica la quinta



edizione del “Roccaraso day”: una giornata di relax e puro divertimento sulla neve presso la nota località montana abruzzese a cui parteciperanno praticamente tutti i componenti della rosa, ma anche tanti altri giovani (e meno giovani) del territorio.


Football Club Frascati, Pochesci: «In questo periodo inizieremo a programmare il futuro»
Il Football Club Frascati guarda avanti. La società del presidente Stefano Lopapa e del direttore generale Claudio
Laureti, a breve, inizierà a programmare la prossima stagione. A confermarlo è il supervisore tecnico Paolo
Pochesci, personaggio di grande esperienza sia come calciatore (fu giocatore professionista vestendo maglie
importanti come quella della Ternana) sia come dirigente (ha lavorato per sei anni nel settore giovanile della
Lazio). «Marzo, aprile e maggio sono mesi fondamentali per la programmazione e a breve ci metteremo a
tavolino per decidere come comportarci. Quest’anno c’è una differenza decisiva rispetto alla passata stagione: abbiamo la possibilità di contare su una struttura come l’Otto Settembre, l’amministrazione comunale ci ha riconosciuto una dignità e degli spazi e questo ci consentirà di illustrare i nostri programmi di lavoro ai genitori dei ragazzi in età di Scuola calcio e di settore giovanile agonistico». Nella stagione in corso, infatti, l’attività di programmazione del Football Club Frascati è stata indubbiamente condizionata dalle tempistiche ristrette, per questo adesso c’è tanta fiducia in vista del prossimo futuro. Già a metà stagione, il Football Club Frascati ha visto i primi frutti del buon lavoro fatto da settembre in avanti tanto che per la fase primaverile federale il sodalizio tuscolano avrà un gruppo di Scuola calcio in più ai nastri di partenza. «Dobbiamo far capire alle persone che vogliamo fare un lavoro diverso e di qualità, basato sulla competenza delle persone del nostro staff – dice Pochesci – Vogliamo che i bambini abbiano piacere di stare al Football Club Frascati e che si divertano imparando. Ai tempi del mio periodo alla Lazio ho avuto modo di girare molto l’Europa e ho notato iniziative interessanti per un buon lavoro sulla Scuola calcio. Il discorso dell’affiliazione con una società professionistica? Attualmente siamo legati al Carpi e in genere questo è sicuramente uno strumento utile, ma il lavoro di qualità e la cura del dettaglio deve partire dalla nostra struttura organizzativa». La chiusura di Pochesci riguarda l’ipotesi di dotarsi di una prima squadra. «E’ importante avere quante più selezioni possibili e sicuramente quella sarebbe una opzione accattivante, ma la priorità dev’essere il settore di base perché nel tempo quello ti porta a strutturarti nella maniera giusta».

Insieme Ausonia, Roberto Gioia: “Ripartiamo dalle nostre certezze”
Dopo la bella striscia positiva di sei risultati utili consecutivi, l'Insieme Ausonia è tornata a fermarsi nell'ultimo
turno di campionato nella tana della capolista Team Nuova Florida, in un mach complicato nel primo tempo anche
se, in avvio di ripresa, i biancoblu erano riusciti nella rimonta prima di incassare nuovamente le reti dei
biancorossi che con Visconti e Troccoli hanno centrato l'intera posta in palio. Domenica per la matricola ciociara ci
sarà il Montespaccato di Andrea Di Giovanni reduce dal pari per 0-0 contro l'Arce. Il tecnico dell'Insieme Ausonia,
Roberto Gioia, non ha dubbi, il diktat è quello di ripartire in fretta raggiungendo il prima possibile una quota punti
che che chiuda definitivamente il discorso salvezza. “In vista del Montespaccato ripartiamo dalle certezze che avevamo prima di incappare nella sconfitta con il Team Nuova Florida. Un ko che ci può stare ma che è arrivato in un match nel quale gli episodi non ci hanno di certo strizzato l'occhiolino. Detto questo, la squadra ha disputato comunque una buona prestazione e domenica vogliamo riprendere assolutamente la nostra corsa in campionato. In casa, nel corso della mia gestione, non abbiamo perso mai e vogliamo dare un seguito in questo senso. Il Montespaccato è una buonissima squadra e ad oggi mantiene una classifica bugiarda. Senza dubbio avrebbe meritato qualche punticino in più. Adesso dobbiamo pensare a chiudere definitivamente il discorso salvezza, dopodiché penseremo a divertirci, a far crescere i nostri 2000 e, se possibile, di migliorare sempre più la nostra graduatoria”.

Il Fattori è della CPC 2005: la felicità del Presidente Presutti
Giunto oggi il parere favorevole della commissione del Comune al progetto di gestione della CPC 2005. Trenta gli
anni di concessione con la consapevolezza che da oggi inizia una nuova era per questa società. Ricordi storici di
chi ha vissuto questo modo di intendere calcio, fatti di sudore, perseveranza, di soddisfazione e orgoglio. Dal
2005 partiti da una squadra messa su in fretta e furia, capace comunque di vincere nel giro di poco il campionato
amatori nazionale, senza avere ne campo ne strutture idonee è cresciuta negli anni a dismisura fino ad arrivare
alla giornata di oggi. A partire dalla scuola calcio che conta oggi più di cento bambini iscritti, un settore giovanile
completo di tutte le categorie, passando per la prima squadra che lotta nel campionato di Promozione per salire in
Eccellenza. Questa è la CPC 2005 Calcio di oggi.
Una realtà calcistica sobria, solida, intenta al sociale e solo l’inizio del proprio percorso.
Sabato mattina alle 11:30, nella sala conferenze della Compagnia Portuale di Civitavecchia, verrà illustrato alla
città l’intero progetto.
Queste le parole del Presidente Presutti: &#34;Sapevamo benissimo che il lavoro fatto in questi anni era
necessario per creare una nostra identità, il tutto per avere poi una nostra casa dove costruire qualcosa di
concreto. Era l’unica maniera per continuare nel tempo il nostro percorso calcistico e sociale. Un lavoro fatto in maniera meticolosa da una squadra che è sempre stata vicina alla problematica di una struttura propria. Il lavoro attivo del direttore sportivo Patrizio Presutti e di tutti i nostri collaboratori, del Presidente Luciani, del vice presidente Patrizio Scilipoti e di tutti quelli che nel tempo ci sono stati vicini, con una perseveranza nei modi e nei mezzi che alla fine ha premiato, con la passione, e prevalso su tutto. Per l’ennesima volta la Compagnia Portuale è presente nelle necessità di questa città, restituiamo un sito importante e di valenza storica per il calcio mettendolo a disposizione di tutti. Lo facciamo con orgoglio e nel tempo saremo un punto di riferimento importante per tutte le famiglie civitavecchiesi. Non ci mettiamo in competizione con nessuno e andremo avanti per la nostra strada, come del resto abbiamo fatto fino ad ora. Da oggi inizia un nuovo percorso e una nuova era dove il discorso amatoriale viene abbandonato, e inizia un cammino più impegnativo. Lo faremo con umiltà, determinazione e la consapevolezza che i sogni, quando diventano realtà, hanno un sapore decisamente dolce. Questo comunicato è per dimostrare la mia felicità e con la certezza che da ora inizia la storia della CPC 2005 calcio. Amo sognare e ho altri sogni nel cassetto che spero diventino realtà.&#34;




Virtus Aniene 3Z, Gabriele Vinci: “Forte insidiosa, complimenti all’Under 19”
Vigilia di campionato in casa Virtus Aniene 3Z. La compagine di mister Baldelli si appresta a vivere un match
complicato contro la Forte Colleferro. In palio tre punti per restare in vetta solitaria della classifica: “Conosciamo molto bene la Forte – spiega il direttore sportivo Gabriele Vinci – per averla affrontata negli ultimi tre campionati. Sono una squadra molto organizzata e ben allenata da mister Forte. All'andata siamo riusciti a vincere, ma è stata una sfida davvero ostica. Loro fanno dell'acume tattico e dell'intensità i loro punti di forza. Non sarà un match facile, perché chiudono bene gli spazi, ripartono velocemente e giocano un bel calcio a 5”. L'Aniene 3Z è ancora in corsa su tutti i fronti, ma in casa gialloblu sono pronti a reggere la pressione della vetta: “La pressione la sentiamo, anche perché lottiamo per il vertice sin da inizio stagione. Sappiamo che non possiamo commettere alcun passo falso, ma mister Baldelli sta lavorando al meglio e prepara ogni gara come una finale. I ragazzi si allenano molto bene e siamo fiduciosi per il futuro”. Un'ultima battuta Gabriele Vinci la vuole rivolgere all'Under 19, che mercoledì è stata eliminata negli ottavi di Coppa Italia: “Voglio fare i complimenti a tutti i ragazzi. Abbiamo perso una partita complicata, in trasferta e con alcune assenze. Non dobbiamo dimenticare che molti dei nostri giocatori giocano sotto età rispetto alla categoria e stanno facendo una bellissima figura. Hanno infatti eliminato anche squadroni come Lido di Ostia e Olimpus. Oltre che grandi giocatori, si stanno dimostrando bravi ragazzi che meritano di togliersi molte soddisfazioni. I complimenti vanno estesi, naturalmente, anche a mister Di Stefano che sta portando avanti un ottimo lavoro”.



Unipomezia, Marco Lupi: “Abbiamo voglia di rivalsa, a Ladispoli per vincere”
I prossimi due turni in campionato, contro Ladispoli e Vis Artena, saranno fondamentali per le sorti della stagione
dell'Unipomezia. Una stagione che ha già riservato un grandissimo traguardo alla formazione rossoblù che ha
sollevato al cielo la seconda Coppa Italia in categoria nella finale di Ciampino. Ora, però, i pometini di Claudio
Solimina sono chiamati a due importantissimi banchi di prova all'interno del girone A, per una settimana che
potrebbe risultare decisiva e che vedrà anche l'andata degli ottavi di finale in terra sarda per ciò che riguarda la
fase nazionale della Coppa. Un passo alla volta però, domenica l'Unipomezia sbarcherà all'Angelo Sale per il
match di cartello con il Ladispoli di Bosco, secondo in classifica generale e tornato al successo nell'ultimo turno



battendo di misura la Polisportiva Monti Cimini. Una sfida senza appello per entrambe le compagini anche se,
sulla sponda Unipomezia una sconfitta potrebbe compromettere di molto la rincorsa dei pometini verso le prime
due posizioni. Ad introdurre la partita con il Ladispoli è il “Treno” rossoblu Marco Lupi. “Credo che sia nella prossima gara, sia in quella successiva con la Vis Artena, ci giochiamo una buona fetta di campionato. Da parte nostra saremo costretti a vincerle entrambe, o cercare almeno di non perderle e restare comunque in corsa. Sicuramente contro il Ladispoli abbiamo grande voglia di rivalsa visto come si è concluso il match d'andata. Probabilmente, giocando loro in casa, mi aspetto una squadra che vorrà fare la partita, ma anche noi proveremo ad imprimere il nostro gioco e scenderemo in campo per ottenere assolutamente i tre punti. Loro hanno molta qualità, soprattutto davanti e sulle corsie esterne. Dovremo perciò disputare una gara di grande sacrificio e con la massima concentrazione. Da parte mia sono molto fiducioso, il gruppo è compatto e siamo consapevoli che in campionato non perdiamo da nove giornate”.



CPC 2005, al Fattori arriva l’Acquapendente: serve ritornare a vincere
Dopo l’euforica giornata di ieri in cui si è avuta la certezza della concessione dello stadio Fattori alla CPC 2005, domani mattina alla presenza dei vertici societari in una conferenza fiume negli uffici della Compagnia Portuale verrà illustrato il progetto, la compagine portuale attende la Vigor Acquapendente per la ventiquattresima giornata di Promozione laziale. La vittoria con il Montefiascone, sfumata solo nei minuti di recupero, gara affrontata con enormi difficoltà d’organico, ha, seppur si sia visto sfumare una grande occasione di rosicchiare punti alla capolista Ottavia, ridato entusiasmo ad un gruppo intenzionato a far bene fino alla fine di stagione. Assenze ancora preoccupanti per mister Blasi, oltre all’out dei lungodegenti Loiseaux e Poggi, ci sono da segnalare quelle di Pacifico, Castagnola e Burini. Luciani assente per un fastidio muscolare in terra viterbese dovrebbe essere a disposizione, fornendo cosi altre valide alternative alla zona nevralgica del campo. Esposito nella serata di domenica si unirà agli altri e diciannove per l’avventura al “Roma Caput Mundi”, con la manifestazione in programma la settimana prossima in cui si spera dia il suo valido contributo. L’Ottavia capolista attenderà il Canale Monterano, mentre il Ronciglione secondo in graduatoria sfiderà il Montefiascone. Per la CPC 2005 l’unico risultato utile sarebbe la vittoria in caso le antagoniste dovessero vincere le loro sfide, perché perdere ulteriore terreno pregiudicherebbe quanto fatto fino ad ora.

Real Arcobaleno, Diana suona la carica: “Con l’Albano gara da non sottovalutare”
Il Real Arcobaleno ha vinto e convinto contro il Matrix Ponte Loreto. Il 5 a 1, messo a referto su di un campo
tutt'altro che agevole, ha regalato ai ragazzi di mister Conti la quarta vittoria di fila in campionato. Protagonista
della 'manita' rossonera, l'ultimo Matteo Diana: &#34;E' stata una partita piuttosto complicata. Loro sono partiti
chiudendosi nella loro metà campo e per noi non è stato facile portare i tre punti a casa. Avevamo tre o quattro
assenti, è stato faticoso. Nel secondo tempo loro sono calati di rendimento e noi ne abbiamo intelligentemente
approfittato&#34;. Un poker di gol da applausi quello di Matteo, il quale poi presenta la sfida di questa sera contro
lo Sporting Albano: &#34;Non credo sia una trasferta abbordabile, mi aspetto un match diverso rispetto a quello
dell'andata. Loro hanno dato qualche piccolo segnale risveglio perdendo di un solo gol contro il Cecchina
nell'ultima gara. Dovremo cercare di segnare subito senza sottovalutare i nostri avversari&#34;. Parola chiave:
rincorrere. L'Ardea non commette passi falsi e le quattro distanze in classifica potrebbero aumentare dal momento
che la capolista ha ancora una gara in meno. &#34;Sappiamo che sarà difficile ma non abbiamo intenzione di
mollare. Noi siamo stati stupidi a pareggiare partite che potevamo benissimo vincere. Lo scontro diretto, invece, ci
sta che lo perdi. Sono sicuro che prima o poi incapperanno anche loro in qualche stop. Dovremo solo farci trovare
pronti&#34; chiosa speranzoso il difensore del Real.

Ardea, 4-3 col Cecchina: Ceniccola decisivo
Continuare a tutti i costi l’incredibile ruolino di marcia in campionato. Questo l’obiettivo dell’Ardea che, dopo il successo nel recupero contro il Matrix Ponte Loreto, sul campo del Cecchina ottiene la quattordicesima vittoria consecutiva con un 4-3 in un match insidioso per il team di Campioni; tre punti pesanti in vista anche del prossimo turno, in cui gli ardeatini torneranno al Florida Sporting Club e ospiteranno lo Sporting Albano.
Nella prima frazione gli ardeatini passano in svantaggio dopo soli cinque minuti e, nonostante le numerose
occasioni create, faticano a insaccare ma Simone Valenza trova la rete del pareggio. Nella ripresa continua il
botta e risposta e, dopo il secondo gol del team cecchinese, è Aldo Pucino a ristabilire la parità, realizzando il suo
tredicesimo centro stagionale. Il copione si ripete e il Cecchina realizza il 3-2, ma a dieci minuti dalla fine inizia la
remuntada prima con lo scavetto di Simone Valenza, che pareggia i conti e sigla l’ottavo gol in campionato, poi con Emiliano Ceniccola; il bomber, nel finale, fissa il risultato sul 4-3, realizzando anche la ventiduesima rete stagionale.
Nulla da fare per il Cecchina che esce a testa alta da questa sfida e, dopo le tre vittorie consecutive, subisce il
settimo ko stagionale; per recuperare terreno, nel prossimo turno sfiderà l’Atletico Pavona.


Fortitudo sempre più in alto: 8-4 sul Pavona
L’”Oasi di Pace” non è solo il terreno di gioco della sfida odierna ma anche lo stato d’animo della Fortitudo Futsal Pomezia (foto dalla pagina fan, ndr) che, per 8-4, batte il Pavona nel testa-coda, ottenendo così l’undicesima vittoria consecutiva, e allunga la propria striscia d’imbattibilità, andando sempre a punti nelle ultime diciotto gare. 
A firmare il successo che proietta la squadra di Esposito a 55 punti sono, con le loro doppiette, Alessandro Zanobi
e Federico Favale; l’estremo difensore pometino ha realizzato tre reti nelle ultime due gare mentre il Zanza, nella classifica dei cannonieri, sale a quota dieci, così come Manuel Cavalieri con il gol realizzato in questa sfida. A completare le marcature il diciassettesimo sigillo per William Viglietta, la quinta realizzazione stagione per Jacopo Raubo e il primo gol con la maglia della Fortitudo per Andrea Gobbi.
Tra sette giorni, mentre il Pavona affronterà l’Italpol, la compagine pometina ospiterà il Cisterna, reduce dal successo, il decimo consecutivo, per 5-2 nello scontro diretto con lo United Aprilia.



